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Inserzioni <ìi avvisi tonto ufficiali che private là quarta pagina a • centesimi 2& 
hi linea o eptizio dì linea in coratiere testino. I *•••*! 

Articoli'comunicati centesimi 70 la linea. j ;; ,, ,,( 
Non si lieti conto'n.uno dògli articoli anonimi e si respingono le lettere non 

r affrancate* . . . . . . • i 
1 manoscritti anche non,, pitutyicati, non ili restituiscono. *ì! 

LA REPUBBLICA CONSERVATRICE E L'ITALIA ^ ° ' possiamo' inoltre far conoscere al 
. i^É^xh^Ja jConi^ iss ione interna^ip-

nella Commissionedel.metro a Parigi, rono accettati,1 fterchè la Rumeni* nona non fece rispettare tanti meriti perso-!, 
raccontata nel precedente articolo, è è riconosdinta còme sovranità' indipett-Jnali dei ielegaU italiani, ed i tanto. 

Avremmo voluto soddisfare oggi stes- [in'alé "dèi metro, all' unanimità',' pxece-;- sufficientemente -esatta, non è; sforni- dènte da'ù'è'sfeùnb statò. \ '.' ! ! 'n . ' | più ciegna, di considerazione inquanto-, 
so [la promessa fatta di pTÒndere in Sfitte, al,; vptq4i appostante, le protesta e ; natamente lo stesso intorno ad alcune' i'L'a protesta degli italiani ebbe real- che i Relegati italiani,' dòpo essersi 
esame una pubblicazione politica di'i?la,-,jrninacc,jaadi astensione i deirrappre- j riflessioni e altre particolarità, che però mente luosp in termini che dispiacquero esonerati da 'si, dai. darò' il,TOtp,.'cop-': 
qualche importanza comparsa in Gér^'liscntanti di Vittorio Emanuele. :| hanno grande importanza per l'avve- I assai; all'^ssem^ea, e fu accolta con. tinoarono però ad intervenire alle se-' 
mania, ed un'altra delio stésso genere-^ « La; i condotta dei delegati italiani j.nirnènto. , ., .. J glaciale /silenzio;', e non yepepdo da, dòte. ( . 
attribuita a l ' sig. Thiers, e che porta ! che sono vernili, con impertinenza pari j «Assicura l'articolo che il governo j alcuno appoggiata, „ il presidente, si- «Crediamo che la semplice esposi-
per titolo Venti mesi dì presidenza, ma'j;aU'inabilità, a mischiare la politica ad -, francese scrisse all' incaricato d'affari : gD O r .Struve; dichiarò che tra dispia- zione di tali circostanze! sia 'sufficiente 
costretti dallo spazio dobbiamo l i m t / u n a quistione puramente scientifica, fu \presso la S.'Sede che ottenesse daisy-ìcenteche.essa fosse,slata fatta,maché» per far apprezzare a ciascuno quale 
tarci ad pn argomento di attualità più .'universalmente biasimata, tino dei tip-affiori/ecclesiastici del P. Secchi ;»(.j poiché era stata fatta, non restava che sia stata l ' impressione fatta nell As-' 
palpitante (stile di prammatica) per . presentanti della Frància, il generale ;permesso per.questo direcarsiaParigi , o regUlrìirlalcàm uh^a'ttà Avvenuto!, sèmblea dalla condotta dei delegati ' i t a - ' 
noi, quello cioè dell'incidente sorto a Morm, si fece enèrgicamente interprete j a concorrere ai lavori ./Iella Commis-j , n generale Morto, vice-presidente, liani, e quindi è sufficiente a ridnjfre 
Parigi in seno alla : Commissione de l . del sentimento generale,. protestando) sione.Possiamo assicurare, dietro in-;-} protestò poi 'contro. nll intrusione Vdélla a giusta misura le appr'ezziaziòni'fatte 
metro, pel rifiuto opposto dagr inca- alla sua, volta contro l'esorbitanto pre- formazioni: sicure, che il P. Secchi' politica-in una riunione di scienziati,1'! in proposito dall'articolo dell' Opinione. 
ricati italiani d i riconoscere'il padre pensione degli italiani di escludere dal aveva ricevuto invito privato d ' i n t e r - i c n e 1»"privava cosi di membri utilisi'j L'importante si è che, pòr;confessione 
Secchi come rappresentante della Santa voto il P . Secchi; e dopo uo'ósserva- J venirvi, ma esso ricusò tal forma. jjsimi, augurando .meglio per l'avvenire! i dèi corrispondente^ vi sono state delie' 
Sede. zione conforme del presidente della; « Allora inlervenn.eip le 'p ra t ichedi - ' «Cosi ebbe fine l'incidente e si passa i w/?we»«e che hanno . impedito"ii. « -

Abbiamo già riprodotto fino da ieri Commissione, l'onorevole sig:. Strave, ! plomatiche, non \presso i snperiori 'ec-j aji; órdine del giorno. nella votazione, ( gnor di Rémusat di adempiere la (prè-
la nota dell'Opinione so questo im­
portante argomento : ora è prezzo del­
l'opera l'esaminare in qual modo esso 
venga considerato dagli altri giornali 
sia esteri, che nostrani. 

Naturalmente dei primi, pochi an­
cora ce ne sono giunti sott'occhio che 
contengano in' proposito le loro ap-
prezziazicni. Conosciamo già quelle del­
l' Union, e del Temps; VUnivers se ne 
occupa colle parole seguenti, Che sve 

direttore dell'osservatorio di Pietrobur­
go, là Commissione tntta intera ha pre­
ferito il voto del rapprcsentanto della 
Santa Sede a qnello dei rappresentanti, 
di Vittorio Emanuele. 

« 1 signori Covi e Ricci possono andar 
a dirlo a Róma. 

A queste parole l'Opinione soggiunge 
manifestando la speranza che i fatti 
distruggeranno gli apprezzamenti del­
l' Univers, non che quelli dell' Osser-

des ia t i c i qualunque, ma colla Santa- del progetto della.sottocommissione che i tesa) sua parola. 

l'accaduto : 
< Lo informazioni, esso 

'emps sono esatte. quanto 

era stato lotto poco innanzi.' Il Padre ] 
Secchi stette af suo posto, diede il suo 
vóto ,e fa accettato quella volta e sem 
pre in appresso, anche nella, seduta 
ultima, in cui si nominò il Comitato 
permanente internazionale1 per l'esecu­
zione. In questa nomina però i dele­
gati italiani non ebbero che pochis­
simi voti, e ciò certamente in causa 
della protesta fatta. 

« QuesU astensione dal nominarli è 
portato l'articolo dell' Opinione stessa, ( stette allo ssdute, ma cóme privato, in ' ) a migliore- dimostrazione' di ..quanto' 

Sede stessa per inviare il suddetto>e : 

ligì'o'so' nella 'quau'à stessa .dWtinn.Q; 
1870.' Ora ognuno ben sa ,qual. fosse 
'allora,,la, ,sua qflaji.^ca. Non.fu uu per-
masso ,cho il, .P. Scjcghi ricevette, ma ; 
un iórdioé, : ed esso non avrebbe mail 
accettato di sedere come spettatore in ' 
una assemblèa dove al principio de 
lavori aveva seduto come membro. Vi 
ebbe bensì nell 'assemblea uno scion 

lano quanto basta la sua compiacenza vatore Romano, il quale dopo aver ri-1 ziato inviato dalla Rumenia che assi-
tìfir Vipr-ì irlntn ' l nriplatr» l 'artir'.nlA f in i i ' Cininin-na cfaaeo I 

d ice , del ,i scrive : > conseguenza 
le nostre. I « S e la sostanza dei fatti accadati blime Porta, 

i 

della protesta della Sii-
I suoi mandati non 

A tale stato trovatasi fino al giorno. 
21 la questione, allorché un telegram­
ma da Roma ci riferisce un estratto 
della Libertà di ieri 22, secondo la 
quale il governo francese avrebbe di-' 
chiarato che la presenza del padre 
Secchi nella Commissione non avea 
carattere politico, e che : non potrebbe 
costituire alcun precedente. ' ' '-> ' 

Da queste semplici parole non pos­
siamo ancóra formarci un criterio pre­
ciso della importanza di tale dichia-

il cai tenore, se fosse vera->u- poco riuscisse gradita alla, maggioranza razione, il cai tenore, se fosse'vera-
fa- dell* Assemblea quella, protesta,' che ]men te esplicito, tronfcherebbe sul tia 

A P P E N D I C E 

Af f l i l i Di RICCARDO WAGNER | scére dàlia circostanza, che io mi Veggo ! a; queste discrepanze, io non vorrei, 
i più che mài vincolato' per alcuni anni vedére i miei onorevoli concittadini di. Riccardo Wagner, dirigeva al Sin­

dacò, di, Boliigna la. lettera seguente,:! alla Germania, nello intento di dedi­
che troviamo tradotta nal Monitore di care per intiero l'opera mia al com-
quella ; ci t tà: , 

; lOnonvole sig. Sindaco, 
Mi sarà difficile, di fronte alla ne- non altro, realizzare, se non se l ' es -

céssilà di esser breve,dì poter rinVò-Ssenza, il caratteristico,di un'unica ten-
nire acconce e sufficienti parole , p?r denza nazionale, 

pimento di una intrapresa, la quale 
sembra ai postutto dover pressoché 

esprimerò il sentimento che in me ri­
svegliò l'onore impartitomi da codesta 
illustre città., ,;l0: 

Se dà non molto tempo ebbi a s i ­
gnificare, agli amici del l 'ar te m i a , la 
incomparabile igioia ond ' io fui com-r 
presoliperi.lo splendido> risaltato avu­
tosi nelle rappresentazioni del mio 

Di fatti se • il mio lavoro raggiun­
gesse : il voluto grado di perfeziona­
mento, consìsterebbe segoatamenie in 
ques to , "e: cioè, di aver saputo con­
durre ad un indipendente sviluppo ori­
ginale gli stèssi germi dell'arte, nazio­
nale tedesca, la cni formazióne,,iiel 
campò*.dèi ' d ramma musicale venne 

Lehenyrirt a Bologna, emmi or d 'uopo finora arrestata dall'influsso e dalla 
di •manifestare la mia grata sorprésa prevalenza dell'opera italiana, 
che a questo successo siasi voluta à g - i E siccome era mestieri che io stesso 
giungere persino da codeste,onorevoli mi sottraessi del tutto a siffatta in-
autorità municipali la più impùrtanto flaenza, importava del pari che ne fa-
significazione', con avermi prescelto a : cessi conoscere il danno sótto qualun-
loro cittadino, pporario. > . Iiqae rispetto, è fa giocoforza Che mi 

E questa importante significazione t studiassi di spiegare la massima ala-
deve ili per sé stessa apparirò m a n i - ' c r i t à nello adempimento ilei solerte 
lestamente chiara eziandìo ai medesimi, mio compito, lo che finiva col por-
onorevoli rappresentanti della città dì • tarmi alla situazione di un antagonista 
Bologna, altàiche^ superfluo ' tornerebbe ! CQpXjtp cÒlorp ai quali, mentre | mi fre-
per certo, sia «ial mio, lato .mi estèn-; gip,.(jélÌ';pflore.vole ititola idii cittadino 
dessi di soverchiò . s i tìlé ' argomento» 

l'.ò eh» spprammòdo mi preoccupa, 
8 iò di rendermi conto, in qual guisa 
io : poti ò cD^rispppderie alle, speranze 
risvoltiate nei, miei nuovi .concittadini 

bolognese, stendo adesso con ricono­
scente commozione amichevole la mano. 

E qui sembra de! momento il chiarire 
una specie di contraddizione, la quale 
riguardatale giudicata superficialmente 

Bologna espósti al rimprovero di man­
canza di patriottismo, epperciò non. 
posso per e ra se non che fare appello 
al loro intimo sentimento, il'qùàle'p'er 
certo li manderà ; assolti dal sospetto 
di ! tradimento, se,' in, modo cotanto o-
spitalè ..mi aprirono,'le porte della loro 
nobile città. 

trice è sempre, .inesauribile,, che il,S!io>, 
genio ;già ,un tempo rigeneratorerdel, 
bello è ancora suscettibile di accogliere 
naosa, e; bMefica lucè poich^spltanto 
chi sahe^può pro4u.cre, sentesij^berp^ 
da, pgpi ostacolo e. indipendente, peiij 
far buon viso a .produzioni-,straniere, 
i iMentre.pertantoi, onorevole sig. Sin-, 

daco, io.la prego, coi. più .vivi.sensi 
dell'animo,, di presentare a cpd ŝto* 
spettabile Municipio, la. cui. generosa, 

iché^'nòn-erà l'epoca ;pfà:. bella (idilli ^nc)ié! : nella, capi le ' ^e l i a ' ^an^a ; df^erazipnejllla, ebbe la c o m p i a ^ ^ 

non ftivyjkèhzognero^ '̂scambiò da', parte 
mìa.nè),,se àcpeqpai al̂ a fusione del gjjj. 
Dio italiano coi geniQÌeaesco,im'avvisai 
iòdnbbiamente di avereéspressq un tal 
svolò MlW gli' auspici più prosperósi e 
•fèqpndi, al" riflesso' delio, stemma di 
cp,de?ta' cospicua città, nel quale veg­
go gloriosamente campeggiare la; parola 
libertast: paròla: che io invofco ad .espri­
mere il vivo'flesiaerio 'che ionùtrodi 

Questo sentimento dovrà dir 'lpro,!! appartener lóròwcòmpletamènté 

nàzipnale ' floridezza e de^digoità pòi Jjlg mie pperp trovarono brillant;i; fautori.-
litica dell'Italia, allorquando essa in-! ed affezionati amici, ma ben tosto mi 
viàva;;à;tflt,té ,le Cortijd'Èuropa i suoijfti fòrza 'recèdere1 dalle speranze' ctì'è 
virtuosi di canto per allietare con ùnaTqùestì mi-àyeyapo fatto concepire so-
sedneénte!abilitàartistica'còlóroi quali I f f i Parigi,, pojenò. ricpnob.bi, che, pel, 
mantenevano nell'infiaccnimento enella|:gustp,francese^-è pelle iÀtitnzioniicheio 
disunione Italia non meno che Ger- jj determinano non alberga « Libertas » 
marna. . ,,, • •, . 

Per noi, tedeschi al contrario fu quel­
l'epoca del risorgimento onde1 emanci­
parci idi una ignobile condizione e 
dalla dipendenza di malefici influssi, 
quando un reduce sentimento di con­
venienza costrìnse i nostri principi a 
licenziare gli evirati cantóri e quelle 
prime donne, da cai non altro pote­
vamo apprendere che un'infelice dif-
formazione delle nostre naturali atti-, 
tudini. 
; Se un tedesco poteva mostrar loro, 
in che maniera eran per luì traduci­
bili nella pura tradazione, del dramma 
•musicale le sue proprie e naturali in­

di Sorta: Un; francese uòn: può com­
prenderò ciò che non è di provenienza 
franose, e la prima condizióne pgi: 
clolni che vuol pjacerò ai francesi, quella 

di communicirmi, le più speciali aziopi, 
di,0 grazie, per l'onore ,cp.mp|rtitònii; 
l'accerto che in pari,tempo io mi sento 
animato jdal più saldo prpposifo di ren­
dermi degno di cotanto onore e che 
nulla tralascerò per metterlo ad ese­
cuzione, in ogni modo, se non prima 
ho fidanza di potermi recare nell'au­
tunno del 1874 a fare una visita ai 
miei stimabilissimi concittadini e per 
conseguenza anche a Lei,,, onorevole 

si'Vidi adldattarsi ài loro gnsto ed,alle j s»S-i ̂ n ^?» ,°# ,confermar le con una, 
leggi che lo governano. , ? corcale stretta di mano tf^Xo oggi 

Vi Succèsso 'cóme "quello del mio| 
Lohengrin a Bologna non era neppure 
immaginabile in Veruna città della Fran­
cia. Sotto l'usbergo soltanto della pa­
rola libertà era possibile che un'opera, 
la quale anzi tutte presentarsi] e per 
vero dire in modo singolarmente stri1;' 
nò, contraria alle abitudini di uà pub­
blico, come la mia al pubblico di Bo­
logna, potesse tosto ottenere amiche-

da (lungi cor mezzo defla presente pre-
giomi di significarle, e cioè che io vado 
orgoglioso di potermi chiamare citta­
dino onorario di Bologna. 

Con distinta stima ho l'onore di dirmi 
Bàyreutb, $' ottobrei .1872, 

peaMo Servitore 
R i c o Anno W f <JNER. 
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GIORNALE DI PADOVA 

staso 

3C«re una disputa diplomatica che non che fra lo Stato pònteficio e la Francia 
pub riuscire né utile né gradita ai due non vi sono trattati postali, 
paesi. | Dunque le poste di Parigi non rico-

Checchè ne sia noi ci associamo alle noscono la breccia di Porta Pia e il Pie-
parole dell' Italie, la quale, malgrado biseito che ne profittò per entrare nella 
tutto il suo buon volere per non gai-1 città, «àtìta? Sta' bene: si serrano. Ma 
stare la nostra buona intelligenza colla • io rorrei sapere con quale, e quanta 
Francia, deplora oggi questa politica di logica ci mandino allora sul Tevere il 
eterne tergiversazioni, questa lunga al- signor Fournier. ; . ;. ,. 
ternativa di sì e di no, per la quale Politica pochissimo repubMicana, ma 
siamo indotti a credere che il signor in compenso molto pettegola : ne con-
Thiers oggi piegfci vèrso il Vaticano,' e Vèióitè ? I. F§ 
domani mostri avvicinarsi al Quirinale. 

Eppure;.il;sig.h,Thiers è la personi­
ficazione di quella repubblica conser­
vatrice, alla quale non pochi dei nostri 
pubblicisti fanno ianto buon viso. Dav­
vero essa ci offre tutto giorno argo-

I TRE MILIONI. DEL PJtPA 

d'avere il diritto di occupare un posto 
nuovo, o di riavere un posto vecchio, 
l'opinione del paese gli dà ragione,'si 
rende vacante-quel posto con una palla 
o col coltello. 

« Quando l'iniqua associazione ha bi­
sogno di agenti nuovi, avviluppa i giova­
ni nella sua rete fatale, dà loro un la­
voro di sàngue da fare; li spegne se 
disubbidiscono, o come succede di spes­
so, li spinge al suicidio per non com­
mettere omicidio. I malfattori son cono­
sciuti; se ne sa il numero, il nome: 
ma nessuno osa toccarli,, poiché tosto 
ne pagherebbe il filo col proprio sangue. 

• La giustizia richiede mési e danni, l'as­
sassinio, invece, riceve l'ordine imme-

Scrivono da Roma alla NaiìoiM: 1 diatamente, e colpisce e non avverte. In 
Il presidente dei-Consiglio, parlilo p> 1™} P»e3e> voi sapete che il vostro 

:li per conferire con S. Mi 11 4 è ! lim? KWi T&JA ?D *8f8slS°» • 
„\.„ fj.jMft! if eolia _!a^.; .„ L„ dovete fare ciò eh egli vuole, finché 

«iu. atteso dimani. E stato molato che | p o t 9 t e , 0 , | e r a r e 0Q | j m ^ m 

Napoli per conferire con S. Mi 11 4 è j ™'n ,°- è .u n» !P»J<> J>n «sassino, e 
H«ij«Visla»'jiJiiifti5tW-tìtóVteio.{*„ &» dovete fare ciò eh egli vuole, finché 

mento per esserne innamorati, e per q m >»«o d.mam E stato n oluto che I t e , 0 , | e r a r e 0Q fo ^ N e i andare invisibilio anando i suoi be- ^ [ p T T - !' G e v e r n ° n
l t a ' T ° ~P r? ! distretti rurali, poi, siete affatto in sua andare in v.s.b!io qoanao suoi ne s e n t c r a o f f i c i n l m e l U e a l po n te„o a , ,i ti-1 b a U a . D o T e U contribuire a mantenere 

marami escono trionfanti dalle elezioni. l 0 | 0 d ; rendita iscritto.in su^ favo;re neli ini e i suoi compagni, salvarle dalla 
Ma chi ne capisce più' un'acca nella gr'an Libro dei debito Pubblicoi Premevi giustizia, e spergiurare per difenderlo. 
logica'dei politici di oggidì? Detestano al governo del re'mostrare all'Europa*,! Se cadete in sospetto di essere segre-
Oggi il sig. thiérs, e salutano domani che l'Italia mantiene il suo impegno, la- » tamente feiele alla vostra coscienza 
il trionfo de'suoi adèpti: maledicono sciando al Papa la responsabilità di'un. e d * l l a leB8». siete sorvegliato, e, se 
e insultano ì napoleonidi calati in Italia rifiuto, non mai fatto fin qui in* f»rma. 
per liberarla dalle, straniero, e preferi-' ufficiale e diretto. Incaricato della pre--
scono una Francia, che senza tanti com- sentazione dicesi sarà Voti.Gadday cnè-

plimenti disse di non percuoterci per- ch'efera u d i e n* a ™ S f"'0"6"1- m 
H, "* : , f • . r , rifiuto si prevede immancabile, 
che, ancora non lo può ; ecco in qnal 

(Vengo adnnque a pormi con fidùcia 
sótto la protezione di questa-legge é a 
portar querela nelle vostre mani con­
tro i signori Lefranc, ministro.dell' in­
terno, Renault, prefetto di polizia, Pa­
tino!, capo del gabinetto der prefetto 
di polizia e Cletrient','"commissario di 
polizia, colpevoli di attentato alla li­
bertà nella?mia persona, crimine pre­
visto e punito dagli a r t i co l i l i e suc­
cessivi del Codice fenile. '•'•'' • 

€ Dichiaro, di costituirmi -parte civile, 
sotto riserva, nel caso in cui non fosso 
dato seguito alla mia querela, d'eser­
citare la mia azione davanti ài tribu­
nali competenti. i•'•"• « i « 

« Ricevete, "signor procuratóre? l'as­
sicuratone della mia più distinta con­
siderazione. • "'•' '••'• '•'• 

I «NÌPOLBONE (SBROUXO).» t 

NOTIZP? ITALIANB 

ROMA, 21. = Nella mova'•'Róma si 

modo si vantano d'illuminare Popi- S I C U R E Z Z A P U B B L M 5 A 
mone pubblica. > -. v ^ 

Dicono che noi _ siamo gì' ingenui ;., ^IHml pubblica una lunga ietterà 
ma molte volte gli ingenui hanno avuto d a R a T e n M *,„ l e condizioni dell» pub-
ragione a preferenza di coloro che.si blica sicurezza in quella provincia, e; 
credono furbi, se anche gli altri non vi fa sopra le seguenti riflessioni: 
li stimano tali. i La lettera che pubblichiamo oggi, 
' Intanto il sig. Thiérs invitò a pranzo e' che descrive il paese, seminato di 

all'Eliseo il padre Secchi, al quale si, città storiche ma dimenticate estènden-
, v -.. ... ", .,• Uesi lungo l'Adriatico, tra Ravenna e 4 

prodigarono complimenti e carezze d o- B o i o g D a >
s , d e ? e aTe r f t ,Jn jpteressepro-

gni sorta, di cui ei pertano la deaeri- fon(j0i m a doloroso, per tutti quelli i 
ziont) minuta i giornali di Francia, .quali amano l'Italia.— cioè, per tn'tfa. 

;•'',•'V-—!i -.-- - ' i l a gente educata. Non desterà però 
NOSTR A CORRISPONDENZA sorpresa, in parte, perchè quella' re-

-..' .'•iìTT<: __= = =_ i = = . > gione non è generalmente' molto.co--
:-,; , ; jnosciuta: e in parte, perchè -, s 'è già 

Roma, 21 ottobre. ' disposti a ricevere notizie punto sod-
: in.un mese poco più, abbiamo avuto decen t i d ^ ^ . c ^ i O n | s o g l i e 

colla Francia uaa questione del Frejus, : ̂ oga n 0 [ a C o m e p 0 t r e ] b b e
H . e* s é r e ' a ] . 

una^ questione corallina, ed una que- ; trimenti, quando per anni ed anni è 
stione galileiana. Qmnejrinum est per- ! giaciuta, sotto il. Governo di' preti e 
feotum dice il proverbio, latino : dun-1cardinali?; Forse noi. non siamo del 
™ . J,r.*n a haeta i tatto preparati alla vastità ed alla for-
qwT punto, e basta. ,- ., - -• ,, a rf^fa manCanza di progresso 
..Nossignori: punto e da capo ; e fuorir0i p e r m e g l f e d i r e di codesto regresso. 

la questione del metro. città famose nella storia universale, nn 
L'Opinione d'oggi vi ha già fatto co-1 paese bello e fertile, situato tra gli 

noscè're dovè stia il nodo. I nostri due Appennini, l'Adriatico 'il Po e i suoi 

del metro protestarono, com era loro M n di prosperità, d'ordine e di pkee 
dovére cóntro "1 intrusione del rappre- j n viaggiatore non può velière" 'molto 
Sentante d'uno Stàio che non figura più in lày se si contenta di adoperare 
più stille carte geografiche : lo Stato] gli occhi solamente e se lascia che un 
pònteficio ; e i delegati belgi e fratt;' 
cèsi ' della, Conferenza per vendicarsi 
dell?esclusione del padre Secchi nomi­
narono il Comitato internazionale come 
se l'Italia con esistesse. Bravissimi! 
Staremo a vedere se le faranno l'onore 
di lasciarla fuori anche nel conteggio 
dèlie spese: all'Italia spetterebbero 
seicentòmila lire : e lo Statò pònteficio 
quante ne pagherà? , 
,: L'Opinione ci dice che l'affare corre 
la posta nella via diplomatica : peccato 
che non ci abbia ' detto come la corra. 
Èssa1 trova inóltre che c'è un partito 
in Francia il quale pone ogni suo stu­
dio à paralizzare le buone intenzioni 
del governo a riguardo nostro. Non 
nego il partito, ma nel caso attuale, è 
proprio il governo che mancò alle formò 
lasciando stampare nei bollettini offi-' 
ciósi dopò il"nome del 'padre Secchi, 
lai qualificagli rappresentante dello Statò 
pònteficio. Gatta ci cova, o almeno ci 
potrebbe covare in quest' insistenza di 
punzecchiaWe fuor ,di proposito. Per­
chè, siccome' ogni medaglia ha il Sw> 
rovescio,', lo, lia pur$ questo benedétto 
incidente in.'un fatto, che nei giorni 
passati' offri pascolo a molte e lunghe 
dicerie.' Gli offici postali di Parigi.non 
emettono vaglia. SjJ...Rojma colla scusa 

occorre, levato di mezzo; La natura 
ha fatto molto per quel paese, ma lotta 
indarno con l'uomo. Invano il suolo è 
ubertoso; invano migliaia di fiumi ir­
rigano quella vasta,pianura marittima; 
invano il paese produce tutto ciò che 
è necessario al godimento. È insieme 
un paradiso ed un inferno! ' < ; 

11 Times si/chiede quali seno le-ra-
gioni di questo stato di cose deplore­
vole, o quali rimedi vi si: potrebbero, 
applicare. 

Il governo papale ne porta certa­
mente la colpa principale ; per esso 
s'è prodotto un ristagno morate e ma­
teriale in quella provincia. £ neces­
sario infondere una vita nuova in quella 
massa inerte; risvegliare gli spiriti,, 
rianimare le forze; metterla al con­
tatto con la corrènte dei- progresso che 
percorre tutta l'Italia. 

Senza questo rinnovamento mate­
riale e morale,. l'Italia non (può spe­
rare di vedere solidamente stabilito l'Or­
dine, e sicure|avita,eia proprietà, in 
quella ricca, ma disgraziata provincia. 

UNA PROTESTA 

sogno piacevole prenda il posto del 
pensiero attivo. Ma quando fa un po' 
di violenza a se stesso, e si studia di 
penetrare sotto alla superficie, quando 
incomincia a domandarsi, perchè l'erba 
cresce nelle vie, perchè i palazzi sono 
deserti, perchè gli alberghi non hanno 
avventori, e le botteghe, né chi venda, 
ne chi compri, ,r~ allora, s'avvede che 
sotto i piedi ha un vulcano. In quelle 
città e in quei villaggi si cospira dap­
pertutto; l'assassinio v' è regolare ed 
alla moda; l'autorità, la legge, la po­
lizia sono, comparativamente, impotenti 
contro una classe che ha leggi sue, e 
che è pronta a vendicare una péna 
capitale con1 una' mezza dozzina di 
omicidi. Quando finalmente la cattura 
è fatta, a prezzo di qualche vita, e 
quando i testimoni, colla'loro vita 
stessa in mano, hanno : provato innu­
merevoli delitti, l'avvocato trema nel 

Il principe Napoleone indirizzò da 
Prangins ^.seguente protesta al Pro­
curatore generale della repubblica fran­
cese: 

«Chalet de Prangins, 14 ottobre. 
tSig. procuratore generale. 
«Io sono cittadino francése; nessuna 

legge d'esilio mi ha colpito. 
< Possiedo l'intero godimento de'miei 

diritti civili e politici, sono membro 
del Consiglio generale della Corsica. 

€ Sono venuto in Francia per prov­
vedere all'educazione de'miei figli; era 
latore di un passaporto regolare. 

« Nonostante, in disprezzo della legge 
e della libertà individuale, mi fu inti­
mato, in virtù d'un* ordinanza del mi­
nistero dell'interno, firmata pel mini­
stro dal signor Calmon sotto segretario 
di Stato, di abbandonare immediata­
mente il territorio francese. 

e Dietro mio formale rifinto d'ob­
bedire, fai messo in istato d'arresto 
dal sig. Clement, commissario di polizia 
sotto gli ordini del sig/''Patinò!, capo 
del gabinetto del signor Prefetto di 
polizia. ru , oifitì 

dorano ho protestato contro l'ille­
galità di quest'arresto operato senza 
diritto, e fuori di tutte le forme pre-; 
scritte da parte di agènti senza qnaliia. 

«Ho chiesto invano a quelli che 
m'arrestarono l'esibizióne d'un•• man­
dato qualsiasi, l'indicazione del crimine 

•Gli onorevoli Lanza e;De Falcò sono 
partiti ièri alla volta di> Napoli per con­
ferire oggii con S. M. il Rei : il,. 

È giunto- stamane da»Firenze il.gran­
duca, Nicola, nipote dell'imperatore di 
Russia. , ; .,•,, . ,,,.,. , ,/; ; .,,.; . 

==, È. arrivato stamane^ Roma ifpr.of,, 
Govi, dì ritorno da Parigi. 

É arrivato a.Roma S.. È. sir ,Valao: 

rìtty già ministro degli affari èsteri dji 
Grecia, deputato al''Parlamento ellenico", 
proveniènte'da Londra e''Parigi. 

' ' • . (Opinione) ' " 
MILANO, 21. ' = Ieri arrivarono a Mi-' 

lano la..Duchessa di; Genovâ  e'ilPrin--
cipe Tommaso. Ripartirono ambedue per 
Monza..- Ritiensi,,prossimo l'arrivo- del 
Prinpipe..|Napole9Pfl,e della. Principessa 
Clotilde, i quali intendono passare l'in­
vernò nella .nostra, città.-. {Pungolo). Ì 

COSENZA, Ì.7.. — Leggesi nel''.Nuovo-.. 
Perioio i\ Catanzaro-: "..... 

Da taluni mandriani fu ucciso nel Ros-
stóes'e' il 'famigerkissimo e feroce capo-
bandito Graziano Turco-.'È questo un-
altro servizio vniportarité'reso alla sicu­
rezza pubblicadella provincia'diCosenia'; 
dovè evvi-1'operai prudente ed energica 
del -militàroj cui èi eSmméssa là - perse-
euzione del briganitaggip;--e'l'autorità 
militare si rende-s'empreipiù.'behemerita 
delle popolazioni. : <;-, 

^AP0LI,:2pt -jjfjl Giornale $ Napoli 
annunzia che il giorno 19 S. M. il Re si 
recò a caccia nella tenuta di Lieola. 

i MODENA,22-. — Ieri si.festeggiò:ppm-

della Regina Maria Antonietta, il con­
corso fu numeroso e raccolto. Il conte 
Appony ambasciatore d'Austria rappre­
sentava la famiglia d" Abslxirgo-Lorena • 

La Regina Isabella assisteva alla messa -
di mezzojio.rnb. 

GERMANIA, 19. = Si ha da Monaco:: 
Lutz, ministro di Stato, fu ieri invi­

tato dal Re di recarsi -alla residenza di; 
Berg per riferire interno al Memorando -
episcopale, sul. quale sono, già, in corso • 
trattative »qoi principali Governi tede­
schi. 

t == hh'Gàz'zèttri di-PhsiXa smentisce-
la notizia -di trattative1 intavolale fra la. 
Società' di sconto a Berlirtò;ed il Governo • 
sassone per l'acquisto .delle ferrovie era­
riali, e dice ài essere autorizzata a di­
chiarare ftìrnialmen.te efie il .Governo• 
dello Sassonia non è per nulla intenzior, 
nato" di 'cederé'tè' proprie "ferrovie. 
;:SPAGNA, i%T*ha.rG(bizètlàd\ Torino, 

ha da Madrid: 

, GlUnsprti .del iFerrol-fatti ^prigionièri 
hanno .dichiarato ergere- ; stati tratti in-
ipganno, dai capi del movimento, eh'*. 
IranojaÙpnsisti benché si fingessero.-re^. 
pubiicani,. Il sedicente brigadiere Ponzai, 
voleva'a bella prima proclamare Moni-
pe'nsiér reggènte.;". ' 

Notizie di Barcellona- recano che S'sihàl-
si Si' sia refugiato .in Francia. Si è pre­
sentato a indulto iWqu-ellà città li cabe-
eiHa B«fcèi.->. - i-i 

i•>-.. ATTI UFFICIAIJ 

Viq ii .aOnoUobfe. ifiii i 
«ft, ; decreto lJ;"settembre,.che modifica. 

1© statuto della Banca agricola astigiana.. 
Nomine e promozioninell'Ordinedella 

Corona d'ifàlfàif '• '* 
• Dispo'siiióni -Wel- personale dipendente 

dal..minjstero„delle ;finanze. •:. 
.Circolare del-iguardasigilli, int data T 

ottobre, sui màt'rimoni civili e le-nascite;, 
non1'dèmi rtziàÌe.-: 

Circolare delijfcùfcrklAsigilli, im-dàta l?ìì 
ottobre, .sulla.; ifoifinuzione- delle.» GontiJ 
d'Assise.,.,,,-, ,, -)ttl . , > i> t . . ., •-,;, 

SSmmSSmSSSSSSSSSmSSSSSSSm mSSSSSi 

CÉHA0A Cìtf Ì l i 
. S NOTIZIE VARIE , ' 

posamente il- centenario di Muratori.yi1 

fu un pellegrinaggio alla casa- ed alla 
tomba, del grand'uomo ; e nella sera.il-, 
luminazione, che fu però turbata- dai.ca(-' 
tivo' tempo. ' ' '.," ' .' , ' -

NOTIZIE ESTERE 

domandar giustizia, trema il giudice, 1 0 del delitto di cui veniva.incolpato 
trama il trihnnQÌfl nni^.hà vacmnnn tntll 1 „• i .̂_ L^ :_„:_ . : . - _ . l :' " ._ trema il tribunale, poiché veggono tutti 
nella sala chi coglierà la prima occa­
sione di prender sangue per sangue,, e 
far valere, la sua legge, contro legge 
intesa a' suoi danni. 

1 k II prefetto che rimprovera un fun­
zionario, o' lo delude nella,sperahz'à'!di 
promozione, viene ucciso a pistólettatB 
,nel suo stesso '• gabinetto * il direttóre 
della. Banca, che ricusa; di far credito, 
è assassinato con l'approvazione di tutti 
coloro i quali hanno qualche motivo di 

ssimpalizzare con gli autori del''delitto; 
quando'un uomo si è fi ilo'in'Capo 

dovano ho insistito per essere con­
dotto davanti à un giudice civile o 
militare. 

»L'impiego delia forza5 fa la stila, 
risposta , fatta alle mia proteste,-alla 
mia resistenza. ,,, ;,;, -. 

«lo fui arrestato personalmente dai 
gendarmi e condotto sotto scorta alla 
frontiera. 

« Signor procuratore generale, iò;ho 
sempre pensato che il ricorrere alla 
legge, del paese sia, il, mezzo, più effi­
cace, per reprimere gii,,eccessi e, le, 
violènze dei P'òtèrè, 

: FRANCIA, i9.'=t= Silèggenel Siede: 
In seguito a una conferènza che ha 

avuto luogo -fra iì- signó^di Wesdehleri, 
incaricato d'affari di Germania e' il si­
gnor, Remusat,. il governo tedesco ha 
modificato la sua prima decisione di non 
apporre il visto ai passaporti, degli alsa­
ziani che avrebbero,;optato per la-na­
zionalità francese.,' ,„ 

Questipotranriotraversareli loro.pae,-.. 
se, ma il. loro'soggiórno in esso, sarà' 
sottopósto a determinate restrizioni! Con­
trariamente a'ciò' che' è stato'afferma­
to, il governo francese ha dovuto "fare: 
degli sforzi per ottenere quésta-'conces­
sione,, e vi è riuscito. 

— 20. Scrive, il. Constihtiiónnel : • 
Il corriere, d'Atene è giunto ieri mat­

tina 19, Crediamo sepere che .le.notizie 
da esso recate .sullo .stafp della questione, 
del Laurion al punto,di; vista, del gpf. 
verno greco, sono le. segmenti : 

"«Il gabinetto' 'd'Atene è disposto ad. 
intendersi direttamente colla'Compagnia 
francO'italiana 'ma nòti è'sub desidèrio 
iliS prenderà' un' iniziativa tf'accpmòclà-
mento diretto finche 'durerà' l'intervento' 
.delle potenze estere,» sotto la pressione' 
•dello quali,'non intende dinegbziarft-irì 
al.qun modo..1;, -.- i.-.. >..' . ... - uj ] 
I ,— Ebbero.luogPj.s.'Parigisglisoflìci fuu 
kiebri nlcpm|nftmorf^pse;j(l«lj3ijppUji^ 

1 

Cous%8io. Comunale.,. = - La -se­
duta segreta di ieri andò deserta per 
mancanza'di "numerò. "' 

•Non vogliamo farne colpa al signori 
Consiglieri, giacché tutta la, sera fece 
un tempo cosi indiavolato, che -quasi 
nessuno attentiivasi1 ad-uscire di casa; 
e per-quanto si voglia essere puritani 
irì'fatitiq- idi abnegazione civile, non sì 
può. spingerla al grado di sfidare i fu­
riosi- eleménti, sopratutto1' sé P ordine 
del giorno -di uri' adunanza non ' com­
prende oggetti di urgenza estrema. 

Edilizia. == Il sig..ff. di-Sindaco,1 no­
tifica che va a produrre domanda'per­
chè sia dichiarato di, pubblica utilità il 
lavoro di ampliamento della Via Santa 
Giuliana..,.-,'-, 
ì ìl1 piano di massima e quello di ese­
cuzione'stanno'esposti fino al IO' nov., 
p; v. nella Residehza Municipale, Divi­
sione II, per le osservazioni degli in­
teressati.'- ; . ! - , - 60 

liCg-nto ranivcrsitni-liK —: -Ricor-
diamp che col dì; 31 córrente spira il 
termine del concorso: al snssidie :in fa­
vore; di uno, studente universitario, per1 

legato dalla fu Benedettina, Fané Kolien.1 

Biiimn azione. = , Cemmpssi dal 
racconto, di una buona.azione, ed onc--
ratì'ad un tempp'dallà ilettera1 che lo, 
pfé'cè'de, pubblichiamo: ' 

All' 'onorébòw'signo'r Direttore, dui, 
"• GlOKNALI! Pi PÀDOVA. , 

Pregiatissimo Direttóre, '' " 
Ho certezza 6he-alei^ sempre pro­

penso, a 'metter,,in luce le1 buone azioni,' 
tornerà;-gradito..far conoscere ai lettori-
del suo giornale, la seguente senza dub­
bio fra le, più.onorevoli, all'animo unta* 
np, e perqjò più desiderabili, 

M'èprpgie raffermarmi.. 
Padova, 21 nov, 1872. -, 

i -' ' Suo ievoV 
; '---'• .. '.*' ;'• '•- . •" ! p : SELVATICO. 

I ••Ouattrp- fra-gli alunni della ' nòstra' 
Icuóla.'comunale'di disegno 'stanno ora 
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impraliclicndòsi nella decorazione dipin- ' 
ta sotto la guida del bravo artista si­
gnor Angelo Sala. — Ricchi d'ingegno, 
di tenace volontà, di forte amoi;e,allo 
studio, son però tanto poveri di borsello, 
da veder, spesso convertito ipranzo ,e 
cena in uno sterile,- desiderio:, sicché,; 
per essi diventano una benedizione quéi 
pochi quattrinèHi'éhe'ricevono; di qtian-" 
do- in quando, .dalla scuola, a compenso 
di certi loro lavorùcci: non c ' è peri- ' 
colò che li 'ripudino,,Immutano invece 
in pane ed in- altre necessità della vita, 
figurarsi dùnque se "aspettavano con' 
ansiosa impazienza il giorno in cui a-
vrebbero eompltìtó-ùnodi tali lavorucci,' 
e quindi riscosso a saldo l'ingente som­
ma di cinquanta lire, che dovea essere 
divisa,in parti eguali fra loro. Ognuno 
ci facea s u i suoi conti, e sa Dio con 
quanti castelli in aria per, appendice)'. 

Ma che? Mentre giorni sono tre di 
loro lavoravano attenti al solito còni-
pitq, festosi d'esser vicini al termine, 
s'avvedono che il quarto piangeva in 
un angolo a dirotte lagrime. — Gli chie­
dono impressati la causa di quell'ango­
scia, e apprendono dolorosamente .dal 
tàpinello, come gli uscieri del tribù-
naie dovessero fra poche ore gettar 
sulla strada le.sdruscite masserizie della 
sua povera famiglia, perchè la non fu 
in grado di pagare un semestre di pi­
gione. 

— E quanto ci vuole per questo mal­
nato semestre?, chiede il più giovane. 

— Quaranta lire: risponde il tribolato. 
— Ebbene; trovate: replicano a coro: 

gli altri tre ; e con una allegrezzi come 
se avessero vinto un terno al lotto, gri­
dano: ti cediamo la parte delle cin­
quanta lire che viene a ciascun- di noi, 
o tutto è accomodato: ma non bisogna 
stare in guajti, bisogna muoversi. 

Ed eccoli tutti di trotto in traccia di 
chi teneva in serbo quel loro tesoro, e 
far ressa perchè volesse darlo tosto al 
fine indicalo. ... 

Non v 'è hisogno d'aggiungere,che il 
loro voto -fu, immediatamente esaudito, 
e ohe, diconseguenza; poterono mandar 
consolato il loro confratello a portare la 
gran somma al padrone, il, quale, a 
•quanto sembra, non è fra coloro che 
abbiano 'l'intenzione di concorrere al 
premio. Monlhion.. 

Se va largita lode al ricco quando 
soccorre a Simili sventure del povero,, 
quanta poi non se ne deve a questi se 
cede anche un solo tozzo1 di pane ad un 
suo simile disgraziato! Finalmente il 
ricco anche largamente donando (non 
parlo delle eccezioni ) nulla toglie al 
lauto, suo vivere-; mentre -l'altro,.quando 
ha, regalato una sola lira, si è;, forse le­
vato il mezzo di saziare, domani i bra­
miti della fame. La sua è carità vera, 
carità generosa perchè richiede il mag­
giore dei sacrifizii. 

Fatti simili al narrato non sono in­
frequenti (lo dico con viva compiacenza) 
fra i nostri popolani: né li credo rari 
neppure fra i tanti fanciulli che,.acca­
sermiamo nelle nostre scuole elemen­
tari, tecniche, ginnasiali ecc.; e perciò 
prego maestri, patroni, ispettori a darne 
-contezza quando ne sappiano qualcuno, 
e ad encomiarlo in ragion diretta delle 
priyazipni sofferte per mandarlo ad ef­
fetto. L'insegnamento; concedo, non ci, 
guadagnerà gran che; le odierne nebbie 
da cui è avviluppato, continueranno il 
solito ufficio "di lasciare il tèmpo che 
trovano, ma ci guadagnerà l'educazione 
•del cuore, che, a parer mio (sarà pre-, 
giudizio I), vài più della cultura intel­
lettuale. . - ; . . . . - -

Fra quel sì gran numero, di/offese 
alla.mqràlità pubblica e privata ih mezzo 
a cui Lei' tocca vivere > simili , esempi, 
quando molli o molto noti, finirebbero 
a destare l'entusiasmo versò' quella re­
ligióne del sacrificio, che non s'appun­
tella, su dogmi arbitrari! : venuti dal 
Silidbp' o dal Corano, ni'a posa'calma' 
sul sentimento dell'onestò a.del .-giusto, 
•ch'è il solo educatore efficace'dellé',;h!à-
zìofùl * ' • - • " : '•• ' i> * 
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I n o n d a z i o n i . — Il Giornale di Vi­
cenza scrive in data di ieri 22 che la 
città ebbe nella notte una inondazione ; 11 Ticino 
quale da molti anni non si ricorda. La 
si paragona a quella storicamente fa­
mosa del ,4848. •• " 

Noneran solam'entfr'allagatè • le cori 
tradés che di,solito, ella visita, ma, oltre 
a quelle, molte altre. Là piazza Vittorio 
Emanuele -era un vasto lago, 'fi "cui .fa-
èèan corona le case, fino alla salita che 
conduce al Corso; e in mezzo al lago 
facea bella mostra di se,ùna,.;tenda, pro­
tettrice Ideila giostra. Erano tinondaté la 
piazzetta dei Carmini colla chièsa', parte 
della, cqriti^àa S,', Croce, .pi .Borgbetto, 
in parte la'Contrada di'S.lMarco^quelle 
di S. Paolo, dèi SS; Apòstoli,'.eco» 'V 

Molte.case,furono danneggiate: si tro­
vò 'una donna annegata nella'propria a-
citazione...,..; ,, .•„•'.•..-.u. . .•••« 

Questa volta i torrenti che formano 
il .Bacchigliene, e spegi.àln}ente,tl'A'stico, 
non s'ingrossarono molto alle lóro ori­
gini,' bensì alquanto phVingiù':, le piòjg-
gie torrenziali, che produssero l'inon­
dazione, cominciarono ai piedi delle no­
stre prealpi.' ."* ' " ; ' . ' " , . -, «•-, -

'— La Gàzzetladel Popolo di Torino, 
.22, scrive»:•,;.»" -- .ìauwi ai « a * . 

Il: Po ieri continuò a crescere e'fa'tè-
mere maggiori'disastri. . , :.••.., 
, Le rive lungo il Moschino; e i molini 

della Rocca sono cop,ert'é;;daj.l' acqua, e 
le case già allagate.. . . . , , . . •"•"• 

Ai Moschino un'metro di terrà trovasi 
sotto le onde,, ed i pian terrermi; delle 
abitazioni vennero > (convertiti in [ tanti 
brutti laghi. Né, qui si fermano! danni; 
oltre, il ponte dell» Ceronda intieramente 
rovinato, quello sul Sangòné ha" pèrduti 
due archi.-' '•'.'''*'•< 

Parlnvasi ieri mattina del pericoUVdella 
rottura del ponte sulla..Bòra,, ove;passa 
la. ferrovia di.Cir.iè,, ma finora'|fortuna-
tamente la notizia non"'si conférma-. 

Anzi sappiamo che,il servizio ferrovia­
rio fra la Venaria e Cirio è pienamente 
ristabilito,, mediantejjséniplice. trasbordo 
sulla Ceronda.. . M ••• > 

11 numero delle vittimesi ridice a un 
solo individuo che.fu travolto nelle onde 
mentre stayajfld.o.sservare ai corso del Po. 

— Scrivono da, Col.ornò.'ìn .cjà^a.' 22', 
ore 8 ant. alla Go.zzetla.di fórma:• 

11 Po che alle "ofe'8 IpT di i'é'rl'.ffiàt' 
lina segnava all'Idrometro'dì Sacca me­
tri 6,04-sopra lo zero-e m;--0,46-"Sotto, 
la massima .piena del 18,68 alle,'8 ^po­
meridiana Je ra . i a decrescenza,, poiché 
segnava m.-6;59 é quinc-i ta. 0,81'sotto la, 
massima piena. Dalle 7 alle 12 aumentò 
insino a m. 6,78, e ad un' ora ant. d'oggi 
si portò a m. 6j76, è di eofiseguqnz*a';"0,34, 
sotto la massima piena é v i si.mantenne-
insino all' ora in- cui vi scrivo;" 

Ieri'sera alle 'òre.8 si. cpfliinc.ÌQ...uri: 
soprasoglio dalla Coronella del Pingio 
alla strada Màfia Luigia è potè compiersi 
in brev'oya t, senza, inconvenienti. Non 
ostante i soprasogli di cui erano state 
munite le arginature del Carialazzo..fu:, 
rono nella scorsa notte superate, e si 
teme vengano' superate ! anche, le cinte. 
Baderna; Oppi,' Nàyiglip Coenza, trovan­
dosi le acque.a pochi' centimetri' sótto 
la massima piena;;11,','/ '' " . ; " "..'" 

— Leggesi nel Corriere di Milana 22: 
• Gravi notizie riceviamo'da' CaseÌiéL£an.-
di, ini data d'ièri ,21, ore 10 pom. L'ar­
gine maestro che difende Caselle dal Po' 
morto, venne rotto dalle acque ; l 'argine 
di Gandiolo pure soffrì gravi guastì.Le 
acque riunite, respinte dal rigurgito del 
Po, hanno, allagato•!! intiero territorio di 
Caselle; per giungere al centro del Co­
mune bisogna servjrai cjelle ...(jarclie, e 
superare gravi difficoltà; . . , .-.••-, 
•'Trattandosi di acque mòrte i1danni 

non 'sono molti. Finora, nessuna disgra­
zia. Si sono date le „(jjsppsjziqni anche 
in prevenzione., di pericoli maggióri' per 
tutelare le persone. Il sottoprefelto 'dj 
;Lodi è dai iVè ''giorid, iièiUuùghipi'ù'Imi, 
j)acqiati,.e-provved,e,e intende cotne me» 

-gliO- può. • ' / •'•' ;. ' ' ' . ' ' • ' : : 

I carabinieri, prestano, .utilissimi serra, 
gì; i pontieri provvedono intanto- ad:'à%J 
sicurare 'par comurilèVzibni Ycorrispon-
•'dànze?"'"" •.»'-''*'•> » 

Da "Codogno "pufe 'ricéviamo in data 
. di questa bótte notizie assai allarmanti. 

P a d o v a *» o r e » . 4 o poni. Giun­
sero altri duo'telegrammi; l'uno del si­
gnor Prefetto di Rovig», e l 'altro del­
l'ingegnere-capo sig. Spadon da Ponte 
Lagoscuro. ' '. 

Il|>o è'sajito ad altezza straordinaria, 
Oggi parte da qui per Rovigo: un'ali 

tifi compagnia df; linea. 
, ' F j n ò [all'oro di' mettere in macchina 

njetri4 18,con.un'a'uta'en'tódi04aH'.óra. 'nói)-sbbiamoMà nessuna parte notizia 
Il 21 pttpbr<% g r g ì q pom.: ^ ì d r d m | - p * | W ^ t J . | i n i s i r 1 ^ " 

metro dì Carossa sul Pp 'segnava metri 

e il Po créscono sensibilmente 
e danno molto a temere. Le popolazioni 
tutte sona tin moto, e coadjuyano mira-

I bilmente f lodevoli sforzi dei lóro sindaci. 
a;"ifiezzoi 

ii Ticino -a 
« " T M i f a , » r i 2dTil.-'.Pó': 
iWno1 e¥a'a nTkri^ 'OS' ; 

6 83. 
Le notizie di questa mattina (22)'lascia­

no' molto a temere1 del'tronco di strada 
da Jl'syèiBqMt'a "t'pdj, ,chè per le inonda;,' 
zioni potrebbe essere tagliato quà,e,W, 
'a Brtd'-'di lasciar scórrere le ' -acque: ' ' 1 

,,Gli ingegneri del:ngBtro.;Qgn,[p pjtyUe, ; 

cavi Gallizia, Danioni e Sterza; che,sino 

•Spi i^ l tUl ' . %=?- abbiamo rice­
vuto itìri'serS dalla provincia" la notizia; 
di .un^/attp-lUU^osp, che desterà la conw 
miseraiioiie' piOt profonda in chiunque 
getta-l'occllìò sfl-qtierstè'-liheo. '' 
', Sabato passato,-..^,', àll.e.-TOi,,» cifea 
pomeridiane, ai Lbzzo, ini territòrio di 
Estfi, staccatasi, una frana da un' còlle, 
dove si lavora por l'estrazione dèlia piè­
tra calcàrea, vi rimasero :seppollltin tr,é; 
lavoranti, dei qilàlf' due gjàjiyarietti, uno' 

R . O s s e r v a t o r i o A s t r o n o m i c o 
Dl P A DOVA 

24 ottobre 
k msuoiU y«ro di l'&dovA 

Tempo medio di Padova ore i l m.44s.l3,f> 
Tsmpo medio di Roma ore 11 m. 46. e, 40,1 
' . Oéserèazkni meièùrólogiclie 

oiognito all'iiltsiza di m. 17 dal suolo, 
U d i n i . 30,7 dal livello modio dol maro. 

S £ OTTOBRE' 

dèiì'è prime mitiàccie d'ftóftdazióni si ;tìi dódici anni, raltr.p;.dyed).ci,.e il.terzo 
trovano in campagna, e lavorano con in- un vecchio d'anni'settantatre. 
stancabile operosità'giorno e notte * sor-' 
vegliando con accurate??,» e zelóla' difésa 
degli argini di questa nostra provincia, 
meritano ogni elogio; 

Dopo un tributo-di compianto agl'in­
felici; chi ci scrive ringrazia'là'fòrtuna 
che la frana non'sia Caduta, pochi 'mo­
menti prihia,'èh'é, allora le vitti'the,„in-
Véce, di tre'sarebbero state sei; ma pur 

— Leggesi nell | ,Gftói,.FeiTarese,22: ;>chì ;sa|auante lagrime restano ad asciu 
grande 'gare! If vècchio era forse capo di un-Po,ì Panaro, e .Reno sono tutti in 

piena,'e alle' 10 àhtim; ancora ih forte 
crescenza, . 

Il Po con l'aumento orario di due 
cetìfnS.,"in détta; ora segùavamét. 2183 

nierpsa fan-biglia ora piombata nel dolóre, 
nella miseria: nei giovanetti stavano 
forse ituttes le speranze dei loro genitori, 
di altri fratelli e sorelle;!" 

La,cava dove successe, la,disgrazia 
sópra lo zèro dell'idrometro 'di Pohtè- 'sèrvè.'alla nianùténzione dì iqùello stra-
laèoscuro, esseridoi1 eosì; inferiore di-me- de^©ji;'^apsaì probabile ella le stempe-

t n 0.22 alla màssima pieha del 1868;' 
Tutti 'gl'iinfluenti superiori, in,.altezza, 

semp're crescente,danno ragionevolmen­
te , a„ .tempre ,unà piena straQrdiilaria-
mente elevata; 

Il pericolo pertanto è grave su tutta 
ia, l ineai , , : , . ' , , . i; ,,,„. ...i,,'.,,,,,.';,i , ' ' , ' . 

Panaro sebbene in rilevante .aumento, 
siccottìé' dicemmo1, lascia, tuttavia un 
buon.marglne nelle arginature, ,, ,: 

"f'Il Reno alle18- d'.pgfgi' era-; all'idro> 
rapirò ^i.Cént'o^planicntè 48'centimetri' 
sotto-ila piena-massima,:e saliva di ugual, 
foria.^ '"•' ' '-' ""''•• 
, j t 'fempó pessinìp . e ' indiayola^o, cpn, 

pioggia continua, rende sempre più ,se^, 
rìaJlS situazione. " - ;, - '.- •• 

iiileri .nel.tppmeriggiPi.il, .R. ^reietto, ' 
l'ingegner capo del .Genio civile,«.-il 

jrale.pioggie cadute .in.questigiorni fos­
sero causa del distaccamento delia frana, 
e che la'mole piombata su quei poveretti 
abbia tolto qualunque possibilità e, spe­
ranza di salvarli a chi sopraggiunse., 

S»rrasraiMB«»»i dei pezzi che la mu­
sica del:27° reggimento-fanteria ese­
guirà domani 24 ottobre in' Piazza'; Unita.' 
d'Italia dalle ore '6 alle 7-W2!:Bbfn_. 
" 1 " . Polka, Mattiozz'i.1'' .. ;., ,j•, ' ,., . 

2. Sinfonia. Gemma di: yMtfcgi;-'«Donni-
.-, . .zetti... - - , , - . ..„..),.i. ì»tl 
,3..Concerto,'Lucrezia Borgia^ Velia.u 

io -4.' Mazurka, : / : 6sci;':Morandi. - " 
8. Fantasia-,1 'Luisa Millerj Bassi. . , 
6. Prologo, L'assediò di]. Leida,, V,e.{t 

trélla. 
. 7. Valzer,.Il Messaggiere, Strauss,. ,;.: 
. WotijBlc mi l l taTl . - —-I militari ari'1 

partenenti alla classe 1841 -terminando 
col 18 deiiprossimo dicembre il tempo 
del loro servizio obbligatorio,' Uniìnisteró; 
ha Ordinato che debba in detto giorno 

Ore Or» fior» 
9 a. 8 p . I » p . 

7B8.7 .767'/}' 755,9 
Alala +is I +i4 9 
110,93 11,49 1Q.70 
J.94 ! 98 9* 

miìi s-B 2 
nuv. p n v . nuV. 

i Ipiov. piov. 

, ' !..;,' ;r 
Dal msisodl dol 22 al raozsodi del 23 
- . TeJBperatnraimamima « - s+«-'Aìffi 

» minima —> -^ n # , 6 
- lÀCQUA'CADUTA DALCIÉ"LO'•; :" 

Mie 9aé. dllì9p.deli{miil..<^' 39,4; 
dalle 9 p. del Zlalle9a.del 22=ami!l.«,7 

Baròmetro a 0' - - mai. 
Tormomotro aantigr. 
Tèii». dalV",;;," ft'o<i., 
umidità! relativa > » « 
Diro*, o fon»,d«l vento, 
Stato dol aiolo i . . , 

; * ULTIME NOTILE , ; ;;,;; 
jTelegrafario da; Firensìó S2 : ' , , 
« La, Gazzetta d'Italia annunzia che 

oggi e morto Brassier di S, Simoa 
ambasciatore dell'Impero di Germania 
presso: l'Italia.» , ." ,"• ; .^B ' j ' , ' , : ' , " , J ' ^ ; i . 
, 11 conte Brassier di S. Simon era 
un diplomatico che avea saputo acqui­
starsi ( d i m a simpatia del nostro paese 
avendone seguito e caldeggiato da molti 
anni lo svolgimento politico. Egli fa 
ili grandissima stima e considerazione 
pressor i conte Caif^K ,", ].'.' 

1 circoli di Torino,'Firenze, e ulti­
mamente - di Roma< ricorderanno sem­
pre l'affabilità e i modi distinti del­
l'illustre e compiaato trapassata ,, / 

- S i . ha per telegramma da Roma 22 : 
l a Libertà dice:ì;'L'i,ncident^ .idjglè-

•matico^sòr'tó. a prpposlto deì;,là?fóri 
della commissione, pella misura del 
metro può considerarsi come esaurito. 

Jll Governo francese,iflop; esi tò,A,riep-
noscere che l'intervento; # 1 Padre Sec­
chi nella commissione non poteva costi-
staire in' alcnn modo un precedente. 

capitapò'de,i.U carabinieri,si,trovarono .essere loro rilasciato,,U foglio di con-
a Po'ntelagoscuro per avy.isare ai prpv- '.g'edò. assol.uto. 
vedimfenti che-fossero'del caso. 

Il R. Prefetto trovasi tuttora' colà. * 
— La Voce 'del Polesine dopo iver as 

sicuratb- il'pubblico sulle « c i allarmantLfi 
che si'eràno'dlyulgafe, dice: 

tBen è vero che" le notizie dall'alto . 
giungono'tutt'altro che'confortanti. -ì 

Le pioggié coritinuahoj' e pur tròppo 
la piena del Po sorpasserà la massima 
del 1868. 

D'altra parte pérò'conviene tener conto 
chei.dal 1868 ad oggi furono fatti' dei 
rialzi allearginature1, le,quali in qual-ii 
che luogo arrivano -fino; ad "un'-metro/ 
per .ax\ wphe il riparo è maggiore. 

11 Po contìnua a.crescere t r e e quat­
tro centimetri all' b r i in modo che al 
mezzogiórno, d'Aggi .era a Polesella me­
tri 2.78 sopra guardia. Dai tronchi-su­
periori si ricevono continue notizie di, 
crescita'.^ i • .. , -, ., ',,...- - . 

Lungo le arginature furono prese tutte 
le opportune.dispósizlorii; p'er'Ia sprw-. 
g l i t a a e (per leiìoecorrenti ;riparazioni 
che,al>oàsó occorressero.•• ••!«••- * • r. 

"—ha'Gazzetta di rorj^ó„'rèca le se­
guenti) notizie .della provincia-,, di Alesai 
saodria: ; " ,' . ',' ">' - • \ . 

Jo"parecchie, cascine;isi ebb^-appena, 
il ^tertipo, di mettere in -sicuro il bestia­
me v^ salvare le persone':'.In aure il be­
stiame non potendo esser posto al sicuro 
prpse la compagna, e molto n 'è già pe­
rito nei" vòrtici'delle acque! 
$S.,UUime notizie. — Dietro lel&MinW 
ma del signor Prefetto,di Rovig^riert' 
sera, cdll*Sltirhcl"Trento, è 'panità 'da''Pa­
dova una compagnia di truppa di linea 
.ivi chiamata per servjzjo di. sicurezza, 
pubblica, stante.! le ' notizie siili' ingroéL 

sumento del Po. 
— Da nostre informazioni particolari; 

che giunaono,fl»o-.:alle ore 8 di> staqaat-, 
tin^, S|8,Ì|>ì>a ayeva superato dj::4i)..oen-
tinMlrj 14' pièna tlé'l 1808", e continuava 
nslfa Créscita. • w - " "' M B r * 

'-1 nostri canal 
aumento. 

interni epa;ne [0ire in 

Furono istituiti altri 9 distretti mi­
litari: Pavia, Ferrara, Reggio (Emilia), 
Forlì, Ascoli,^ Siracusa, Girgenti; Manto­
va e Vicenza. Così, sommano a 621 
'..', !^i gia-cieso con tpBlec d ì V ^ o p p -
I U M I U presentatosi,, alla .polizia, di Éra-
xelles.non.iera che un.furbo.matricolatby 
che.avea.già tentato d'ingannare' nella 
stessa maniera la «polizia e la giustizia 
francese a Valenciennel. Esso però è 
tutt'aRro che pazzo. È bensì dedito estre­
mamente all'ubbriaohezza. 
" Avea detto'prima dì chianiàrsv Felice,' 
Iber't;' originario frà'ncésè/'ma''órà'serii-'! 

bra ;phe, il,sup,1.vero.nome sia.Agostino 
.Yardip-Jlri alcune.osterie dove ha ibe-
vuto nei giorni scorsi lasciò il conto da ' 
pagare. ;-"; ! , t v- m"'i 

' Questo misficalore, di c u i s i " stannò 
ricercando i precedènti giu.diziarii,, .di­
chiarò sabato,|19, per iscritto, che tutto 
quanto avea raccontato. era un tessuto 

-d'invenzioni, é , -''• " 

'. Egli dovrà peraltro rendere cónto alla 
polizia correzionale, di Bruxelles del do­
luto, di, falso nome, .. , -., 
. D u e l l o f a t a l o . = Il Corriere di Mi­
lano racconta i particolari di un ddelló 

.succeduto fra-due uffiziali/dicui i'iiho 
S mori nel giorno'successivo per la ferita 
•ricevuta; l'altro'fu messq. agli, arresti 
''di, rigore. ; '"' ', . 
ì 'tTfllcio d o l i o S i a t o C i v i l e d i P a ­

d o v a . 

h Ballettino M 22 ottobre 1872. , 
J';/.INASCITE./Maschi n. 0,„femmine n.'l-. 
I MATHIMONI CELEBRATI.' — I Mattèi Amos 

fu Pietro, celibe legale, con — A l t i e r i 
Antonia di Pietro, nubile, civile, entrambi 
di "Padova..' 

•' MoitTf. — Zanella Don Agostino fu Pie 
trpìidlatmi ,0,5/ sacerdote, tealibe'J I '• 

Marigo Gio.yaiini fu Angelo, d'anni 64, 
usciere della jR. Prefettura, coniugato, 
entrambi.di,Radeva'.,!; !*Y • ] 

— Neil' Istituto esposti - Un bambino 
dì-'giàrni"|7. 

= NtìlP-QspitaU civile.Y-^SSQ Àtttp-
niÓ3fuMarcp,.'d'anni'42, njuj;naio^di.;Pa-
dovii, vedovo;. * ; ì " ', 

; - i Nulli' Casa'di' Ricovero — Cricco-
Dellon Caterina fu, Agostino, d'anni 86. 
cucitrice, di Pàdova, vedova. 

r © I S P A G C P T E E > E O R A - F I O i : s 

i ^GpZlA,;STEFANp, 

DARMSTAD,' 21 : ^ ; L i G a t f l é t à | | i , 
deputati approvo il progètto "refàUTO; 
alla riforma'elettorale isullai base.dèUfri 
elezioni, dirette secondo la proposta-
dei governo;'.. ' , ; -v-' ' '''.' ''• f:.'„;.'! 
I . P A R l 6 l , . 2 Ì — L!aslroriomo BaDÌ-! 
net h morte,' '' ''-•-•' • •-":" ' " "; --• 
. ; NEWT0RK, ' 21 . — Dopò la èhin-
sura delle sorgenti di petrolio fatta, dai 
proprietari per aumentare i prezzi, >la 
produzione giornaliera diminuì dì 2255 
barili."'Stò6'K'r'di '36981 esportazione 
d i " 7 3 8 9 C , J . " , ; / , ,. 
| BÉRLlNÒ, t21; • •*-m GaàzetWdella 
Croce dichiara esatta la, notizia d e i . 
giornali di Dresda' relativa all' andata 
dell'Imferàfore, dell'Imperatrice e dèi 
Principe ereditàrio di Germania a Dre­
sda in occasione del giubileo dèlia 
L L . MM. sassoni. Soggiunge nello stesso 
tempo Che vi è atteso anche l ' impe-
tore d'Austria. 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi . 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni i i 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. . . . K W I ( 
Buoni t i • 
Obbl. ecclesiàstiche 
Banda Toscana 

, 22 
;;,'74, • 

21- 98 
ai 27- 42 
108 GO! 

79 — 
;B32 S*| 
8S7 

42S8 
481 —| 

'1226 
54S ^ 

1142 li2 
1893 — 

23 . 
74 45 
22 03 
87 42-

,108 62 
' 7 9 — 
832 ' - ^ 
8B6 60 

4282 — 
478 — 

- 22S — 
B45 — 

U43 — 
1908 — 

Bartolomeo, Moschin gerente-responsabile 

! 13j D|ni{da> • -» E pervanuto a cogni­
zione del oottosoritto ohe si a ,-iaccia eosti 
e nelle provinole un empiastro qualunque 
tendente a falsare la sua Vora Tela a-
l'Arnioa: Biifa'un do!re»e di avvertire di 
ciò ilpubblioo^a s.qa,n,so di ntiBtifloaisinjJ , 
olie'là sola Vera "Tela Arnlqa porta sul 
verde envelopjià 'ls> flfina autografa del 
sottoscritto. 

•O.^Balleanii"'-! •'> 
ffarmaoista • di -.Milano, iiVia • Ijlejra^ljrli,, i ; '< >i 
J TrezzoLi r.-Franio:di'.'pBStà'L. 1.8024' 

;NB. Franco di pósta'/ là>'s'uddetat far-
mjioia Gallaani^pedisoe SSattó 51 oatnlogo 
palle sue sp'eoialità, òon unita Istrusioae. 

| p4r esteso della Tela all 'Araba. 

http://Go.zzetla.di


mm&%»km®M 
m 

iSìASfeótìNrA jataÉ^T'MMO 3 ^ * 

Ci I 
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• ,• ! iUfiv. >Awisoy<ilvàbficoi>so;r <•• •:• is'T g 
_ Rosasi rasante, per rinuncia la oondofcta 
Vater.lpja.ria. elftoondar.ia.le Ai.i^araola sol 
Brenta In'èsito a deliberaziodéì correnti 
triese ni 'lsSé ed in base alV!artfo;"4 del 
rotativo regolamento, la Deputa». Pro­
vinciale diobiara- aperto il concorso a 
detto porto a tutto, il 30.novembre -p. vi 
colle .condizioni indicate hall'' avviso 39 
mario 1872 n. 477 eicè: .......... \ 

, , I., I concorrenti dovranno, corredare le) 
lljoro .iigiuande : . . . • ' d R , . , 

„':«), 'del,diplòma o patente pel''UJ>,ero 
'eseiclèlò dèi}»' medicina veterinaria, ot • 
tenuto da ntfd'degli istituti'Superiori o 
parificati di veterinaria del Regno; [1,0 •• 

-• <• •> 6) 'della fede, di nasoitópp ' È o)*i81 
• • e) - dell'attestato di robusta fisica co­
stituzione; . . . ., 
V* '«) della dichiftfnziohò d'éisero di-; 
sposto a sostenere un osarne orale presso! 
'una commissione' medica e veterinaria: 
eletta dalla Deputazione 'Prprainoiale. 

, li. La nomina 6 devoluta ai Consiglio 
Provinciale'.™ ' - ' ' ' '• ' - " i l > " ' " 

III. l a . oondotta è triennale deoorrìbile 
dal giorno della nomina ed alla scadenza1 

del trlenntail'vetariuarioicpndotto potrà 
essere confermato o licenziato per de-
liberazione! del consiglio provinciale. 

La .Deputazióne IJrpvin'cfale ha però* fa-
cólta di sospenderlo dal posto anche pri­
ma del termino, nel oaso di gravi maa-
gapMj, salvo, di rifeyii;ne;:ai. ponsigliO;..,; 
'"lv".'Oltre1 allo stipendio di annue ititi. 
lire 600, il veterinario avrai" tìiri'ttb; di 
porcopiro dalla provincia lira E (cinque) 
p-anf volta,ohe si recherà per torno;,set­
timanale nei comuni fuori di quello di 
residènìfa per impartire' lezioni di Vete­
rinaria popolare; oóm'6' jireìfiórittò'''d'ali 
KarfcJS del ;rflgplamento..;low (>! iiir.ii 

. V. Avrà inoltrò diritto all'indonnita di 
lire1 o al giorno, quando dalla R. Pva-, 
t'ottura o dalla Deput'az. Prbv. fosso In­
vitato recarsi fuori (lolla Sua. residenza 
per. visjfaf.e,bestie ammale,te,j(aatj!20 del 
citato Regolamento. . •i!ùf-\l.-'l MQ 
''Vi. te'attribuzioni e gli obblighi dèi 
veterinario. condotto sano contemplati 
dal citato regolamento estensibile presso 
la; segretaria della Deputazione Provin­
ciale- neU'.orariq d'ufficio. , ... , 

'Dall'ufficio' della Dèputaz. Prov^ , .' 
" 'Padova 8 ottobre 1872.' " 

••'•' "frlli PREFETTO'PRESIDE ' ' : ' 
Ml i / f i t t i B B e W I • 0»q >••''•; 

•R Defittalo Plrovinciale 

'••'< D O Z fri ' • " ' " • ' ' " 
II'Segretario' 
.SQRDELU 

IR. P r e t u r a IClaud. d i S l o r a w l k ' c 

Jccettazione d'Fredità 
j j j | SignorijLuoia Veronese o Oiolo Gae­

tano di Stan^hella mediante perdonala 
comparsa nella e .incettarla dèlia suddétta 
Pretura-nei di:S4 'settèmbre 1872 'tanno 
dichiarato nella taro qualità la prima di 
madre' e legale rappresentante, della mi­
noro Qlolo Domenica, ed il secondo di 
tutore degli altri minorenni Oiolo Anto­
nio ed Antonia, domiciliati in Stanghetta 
di non accentare alti unenti, ohe jcol be-
nefloio' dell'inventàrio la eredità dèl'loro 
padre Giolo! Giuseppe, mandato' ai vivi 
senza 'estamonto in Padova il 13: mag­
gio 1872. ,„ . I. , . ì|, . . „ ; , ., . . . ., -

Tanto si deduce a pubblica notizia, giu­
sta il disposto dall'art. 955 dèi óod, civ. 

Dalla cancelleria del'a R. Protura man­
damentale di Monsetice, ()'?'•.il •'•', 
.'. li : 12. ottobre 1872. . ,. ... : l ; . „•,' 

1-761 ' ' . ' • ' " . ' PERINI vice-cancelliere.:.. 

Si rendo noto essere nel giorno 3! lu­
glio. I$71,. morta infossata,in questa citi 
tà' la sig. march. Luigia Buzzaosrini, la 
sciando tre figli minor', Arturo, Elvira 
ed Ettore prooreati col superstite -ma­
rito Francesco Gatatta Rizzardini, il quale 
omise nel giorno 7 oorr, dinanzi' il sot­
toscritto per conto, nome ed interesse 
dei propri figli;suddetti la propria di­
chiarazione di erede ool beneficio déll'in-
vantario, riservato essendo a proprio fa­
vore l'usufiUttoTithe per legge gli spetta. 

Dalla cano. dal primo mandamento, 
..-Padova 20 ottobre 187S; • ' • ' 

1-765: . '. j FRANCESCHI cancelliere* ; ' 
«^••flftipW^BM^IIilllillIMMiiWIlllHIMilllliwmifltlWfllllW 

UJslg. Paolo Zavàrjse fu Luigi avvo­
cato, in. Cittadella a mezzo del l'avvocato 
Giovanni Rcsso-fti feoo ricorso in lata 
23 ott(Ob e 18.75 aJl'.ill.'sig. presidente del 
tribunale ,civ. ,e córrez.. in P,adpya afn 
finche'nomini per la stima dui boni ini-
mobili descritti ài mapp. num. 1503,1582, 
1943, 1594, 2086, 2087, 1988, 1,089, appar­
tenènti all'eredità della defunta Antonia 
Silvello fu Pietro, Il tutto postò in co­
mune cecs. di S. Martino di iJfajSaMJ 
1-769 avv. ROSSETTI GIOVAMI proc. . 

della Premiata Tipografia Editrice 
V« Sacchetto 
A. prof. cav. SELMI 

DELIA FABBRICAZIONE . 1 CONSERVAZIONI . 
DEI VINI 

2' edizione con figure 

, . -. <t ]'; i'ucilr « z i t t i r e II HUiTueni i v e l e n o s i . I l ' i t I l l ividit i t i d i «(uo-
s t l e s s e n d o p l i l i l l g a t l "M pnUIjJicii i 'c c l i c no»» s i «lcy«»ii« c o n f o n d e r e 
i Ioi|ii p r e d o n i Qolla.ìBJpv.M'WaeA AÌÙADIÌÌA D O B a r r y . Jfqii, a cceVia ro 
Bea to le n é tn*olciWc.. »«i i»a 1» ijiostri» 1Urin'ii,"»o'jp'ril1 l ì c i g l i l o i 'V 'Bar ry 
An B a r r y c ' C o i n p . ' I j o n d o n ».> ,L{ iiìOis*il.0t|oq ".(•- • y:.-- t i iluai ". ŝ  •* 

.,«.„': .,"ÌNÌ0N"'FTO' M^MQy,M.^,;;^'':;. 

ÉL 
i,,., .'AHa Tipiografe iBditrjoe F. Sacchetto, trovasi .vendibile 

LORETO JDELÀ^m.ì&'E RISPÀRMIO,;'d;ìi;cav:'P. FEnB^Ri-'t !èrit.'lte 

SALUTE . ìrapiTi AHJTTI 
"iné«H«f»/e la r#«M*<^»»« farina iyivtticn, la •' " 

KE>5éJ2OTA:;:'À«ABIClÀ" 1 
.,;„,:.„'" .. ,,. 'pU:!lEiJlKaT; M 'LONBR4... MI .... | 
A V V I S O , J | ] ^ P 0 » T A I « Ì P B . ' P j i ! o g g i g i n poi a i a &&1& BiilB&Mto di cottura sarà bastante 

. per la ìtevalenla. Mcihunle un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la faripa. • i 
itìftw tóatóìé di cotttsta'^e«à?cn(a !sonó 'munite dì'^stru^iòiìì' stampate indosso, tìlentié quelle còih 
tenenti \'avRtìvalenta cruda hànntf, com'e"tì;iitìto, ife'tritèidrìi|stampate in nÈroj,1 S(! [Ò'JlOCJ ini Sj 

X.a torrefazione tìclla fìcvalcnta ne migliora consider^bilmcnte il sapore, ed ha il vantaggio ài 
risparmiare^empo-e fatica>per cuocerla. ! ( ,. ; . ' t \ 

, Ga&m'ee railìcalincntft ,1» fattive dig^alioni 1(dÌ3picpÉiéy, 'g^tHtij rievralgiè-,1 sUtÌèlièz&sà;; abituale^ 
^morVoid^'glàndole, yentps'itàj palpitazionea diarrea^jgotiltczza^capogiro,;roiiaio di orecchij acidità 
'piióita, tìmicraftiaj nausee,''é];vpmiti .dopo pas|o ;ed , in ( ;^mpp,N^ |grayidan*aj dolorij. crudezze^ 
fgràlièhi, 9pasì»Ìi'r'éd'ìrifilimm!a4Ìòné dì stomacò e degli'altri' visceri; ogni 'disordine del fc^atcì'i 
nervi, mcmbraiiè,lm'iÌc'òSc 'e'bilc, insorinia/tfas^c, bpprcssldne, a'snift, catorrò,'bronchite; tisi (cori-i 
mozione),'pneumoniaìteruzioyib'j. dcperimontdj diabete^ a.nemia, reumatismo, gotta, Jobbr.Cj i^cria, 
vjiziq.,9ppvcrtà ,del .sangu^^-idropUiajvStcrilUà^flussp ibìanco, i pallidi cejori, mancanza di mc-j 
'Strili,'di freschezza e ili^encrgia. Essa eppure il mìgiióré'corrobóì'ànte pei fanciulli iicbòli' e pìsr" ' 
l(t persone d'ogni, età, forjnando^ huoni muscoli osódczia '^i carni- ai più stremali, dì forzo. .. i 
EconotHizsa BO volle il MÌO prezzo in a,ltrt, rimedi e mtfn'scc meglio che, fa, carne, Jacejidc;, duiioueì , 
'*','••' '"• " ; ,; ' ' " •"• • doppia economia. " |; 

as t r a t t o dt 9&,©QOvs«ttfIgÌott» ! 
i.'Cttra n» 78j8i4' ' r / l 3 0i(.VJ ' ,, '" o D n '. ' '. ' B r a » 2 3 ^bbraid 1872j 
E&ehdo da due:àtiHi che' mia madre trovrisl aninialatai li signori, medici^ non,iiYole.vano .piùi 

yisilarla, non: sapendo essi più'nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la noti! 
mai .abbastanza lodata Rsvalenta Arabica, C <ne ottenne un felice ripullulo, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita. ,: .. ,• . ; ' . ;- ' ' f*h '•• ! GIOIIDÀKESOQ CAHIJO.IÌ ì 

Cura n* (>5,184. , x Prunetto (circond. di Moodovi), 24.roltqbre Ì866. , \ 
' ' . . . La posso 'assicurare clie da due anni usando questa meravigliosa Revatentat non scólo più 
alcun incomodo della vecchiaia,' né U peso'ttei miei 8 i anni. 
• Le mie gambe diventarono fòrti,' l amia vista non chiede più occhiali, il mio stonine» e roba- . 
sto tome a 30 anni, lo mi sento'ta&mma'ringiovanito,-piedico; confesso, visito ammalati) faccio . 
viaggi a piedi anche lunghi,-e sèntonii chiara la mente, e fresca la memoria, ^ 

li • , D. P. CSTRLLV-laureato in teologia, arciprete di Pninotto. ! 
, / , r ,.• . . ••• ...- .i;Parig»,17..aprile 1862. f 

'Signóre — In seguito'a malattia epatica io era caduta in uno stato dì deperimento che durava^ 
do ben sette anni. Mi riusciva impossibile dì leggere'ó scrivere; io'soffriva di'battiti nervosi per J 
tutto il corpo, la difcestiohe-firé- diùìdilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa • ìnsop- • 
portabile, mtifaccvarerrare per ore intere senza vprun>riposo, era sotto il peso d'una mortale * 
tristezza. Molti medici m\ avevano, presbrilti inutili rimedi, ornai disperando voli? far prova dèlia \ 
vòstra farina-di. saluto, ;Da tre.jmcài, essa fpruia il mìo abituale nutrimento. 11 vero nome di Re- [ 
vatonta le si conviene, poiché, grazie a pio, essa mi ha fatto rivivere)ÌQ ripi-fiidcre la. mia. pò- j 
sìzionc sociale. • ,.;. . i Marchesa Dx BRÉHÌN. i 

• Cifra in* ^fjìeO.1 * "Trapani (Sicilia, 18" aprile "4868/' '' j 
Da vent'anni niìa moglie è stala assalita da un fortissimo attaccò ricrvtìso) e bilioso; -dai otto ! 

Ianni poi da,tm^forle.palpito "1ol1cu6rc e da slroordinaria gònfìezJia, tanto che non poteva..fare un f 
;passo né salive, urt solo.gradino; più,.era tormentala da diuturna insonnie p. da continuata man- \ 
eanza dì.respiro; l'arte medica non ha mai (iotulo giovare; ora facendo Viso'della vostra tievalentà [ 
'Arabica Òu (far'rj;, inselte gìorn^ spari la spa gonQczzu, dorme iutte- le notti intiero,'fa : lei suo l 
lunghe'passeggiale, e trovasi perfettamente guarita. (ATANASIO L I HABBUBA. • 
j n r i ! - / - < y •' Pa.c"-'co Sicilia), ii marzo 1871. i 
s Da più di: quattro anni mi trovava afflitto' da diuturne" indigestioni e debolezza di 'ventricolo ! 
tale, da formi disperare dei riacquisto dell;» niia salute. UH ; : 
' Tutto lo cure prescrittemi dujimcdici e da mo scrupolosamente osservate non valsero ehè a' 1 
vicmaggiormcnte guastarmi lo stomaco, ed avvicinarmi_ alla tomba. Quando pcrultimo esperimento '• 
^avendo adoperato la fìevalmta Aràbica l)u Barry e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta glorili» j 
via perduta salute, e trovomi ora in islato florido e sano. Sia. .lodo agli inventori della, subbine ! 
Mevalcnta. Arabica, c/rlhgrazio Dio d'avermela'suggerita. ., VIWCEKEO.MSNWIN I 
• I V e z x l t La scatola'di latta del peso di i\i di chìl. fr. 2:B0; 1[2 chil. fr. 4:50';' 1 chuogY';. 
fr. 8; 2 chilogr. e 1(2 fr. 17:30ì'6 chil. h: 3&; l2'chilogr. fr. 6E>. • .':.. . • 6j 
' Per i viaggiatori • o i persone ohennon hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato..1 . « J j 

Delti IUncùtti sì sciolgono, lucilmcnte in bocca, sì mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia ; 

inzuppandola nell'acqua, caffè, the, vino, brodo,-, cioccoUtte, ecc. -\ 
' lUntrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo' di gravidanza o 
viaggiando'per mare; tólgoiio^ogui irrilaziorie,' febbricita o cattivo, gusto., al palato v levandosi ti : 
pmttiim;'oppure dopo l'uso di sostanze cónìpromcttenti,. come agli, cijiollc, ecc., o 'bevande al- '•! 
coolichCjO'Ùopo'l'uSo:dèl; tabacco: da> fuinó.',! • ' •' ' ' ' 
1 -Agevolano il sonno,'do funzioni digestive e-.Tappetilo;.nutriscono nel ;tcmpo Stesso più che. la 
carne ; fanno buon sangue e sodezza di curne, furi ilicando le. persone le. più indebolite, 
r '. {>••-. Ita.;f^cMole 4i t BSMiru Inglese li. tì:5© 

, vì.a JKevalcnda al 4'ÌoecotaUc 
. Dà l'appetito, la digestione con buon sonni», forza dei nervi, dei polmoni, del sistema musco 
are; alimento squisito, nutritivo Ire volte più che la carne. , , : 

Poggio (Umbria), 29 maggio 18G9J •''• 
J Dòpo 20 anni di-ostinato ronzio di .orecchie "è di''cronico reumatismo da farmi stare in1, letto.: 
tutto l'inverno;'Analmente mi liberai da quésti martori, mei te della vostra meravigliosa Revalenta 
iliQioccojaileJ FRAWCRSCO BAACONI, sindaco, 
l Cura li3 70,400 .».<*]r .;.. Cadice1 (Spagna) 3 giugno 1868. ; 
t Signore — Ho il gran piacere dì poter ,d.h;vì clic mìa, moglie, che soflorse per lo spazio di . 
molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo-.j 
atra incorni) a labile Hcfalenta al Cioccolate. VICENTS MOVA.NO. . 

Gita «Vtìeti^itS • ; : ' ' - Parigi, 11 aprilo 1866. l\ 
Signore —; Mia. figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più nò digopre-.- né- dormire, ed ì 

era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie j 
alla Jtevalenta al Cioccolattc, che le ha reso una perfetta salute, buon'appetito, buona' digestione, ! 
tJanquillilà dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spìrito, acuì da lungo ! 
tem'rto' non' era più avvezza, ', i ., - . . . , . H^pi .MQMLOOIB, •.* j 
1 l * r e z z l : In Polvere: scatole di latta per 12 lazzo "f 2:b'0;' per 24'fr. 4:B0 ; per Ì8 fr.' 8. [ 
pcr,.420ifr. 17;b"0; Io Tavolatit per 12. lutiti fr. 2:a0-'; jicr '24 fr.. 4:ti0;:'pcr 48 ; Tr." '8!: ^"' i" 
; Spedizione in provincia contro «vngMa1 poetale oiibiglietti delìa^Bonca Razionale 

JÒeposito-Principale'-•ÙvLvry fak Harry e C o n i p . 2, via Oportoy ToriM4) md 
R ^ y O ^ d . t l j O r l : . a J P A W © V A ! Il(»h.erti;i Zanetti jPianeri e Jlauro; Giulio Yiviani, far- f 

macia. -dei':Due Cervi'; Cavazzani, farmacista. " f 
PORDENONE. Rovìglio; farin. Vàrascìnl — pORTOGIlUAHO A.iMalipWi, form.— ROVIGO i 

A. Diego; G. Caffagnolì. — S. VITO AL TAGLIAMENTÒ Pietro Quartara, farmacista. — TOL- i 
MEZZO.'Gius,'Chinssi farm. '^->rnÈVISO.'Zanetti. — UDINE," A. Filipuzzi; Commessati. — ; 
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini Antonio Àneillo; Bcllmato'; A. l'origé^ii ; « \ 

IVERONA. Francesco Pasoli; Adriano Frmzi: Ces. Bcggiatloi -r- VICENZA: Luigi Mtiolo;<-Valerti E 
— VITTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farro. — CASSANO. Luigi Eabris di Buldassarc. — FEL- ; 
TRE., Nicolò Dall'Armi.—LEGNAGO Valeri;— MANTOVA F. Dalla Chiara farm.: Reale.— ODERZO 
Lì CiijotU'; L, Dismntti, . ..., ?' Ù'ttl'.H?, !i : " ' •" fi 9ITtOÌ 5' 

PILIìOIìE'ANTKJDMtìRROICHE. 
* dtlfitcìna nilot«r»«o dui fSSS «iel S IHl i comt d i E n r o p n . 

,., -J(rTa«iìiWnfcMfsKI*''* * OtHino ilKnilieia'ZtlUcìlrifl di Wwtbiirg'lB Agosto Ì86B 
i'j,i-, i l ' , , , :•• ' •• • • «;'?i>Mf«*° *8?6, «e . , tee.). . ,-.; hti'tiv, 

•• ,, Presso il chimico © . ÓÀMJUBAM Via, Mcfayigli, Formacisla 24, Milano. 
Non vi 6 mwlaUia coal frequento o comuoa ai duo seni coma le Gonoirce, Bìcnnorragip, Lcu. 

corre», tutte appartencoti alla stessa famiglia; e non Ti è malattia cui si,siano proposti tanti e 
svariati rimedii cóme a'queste. Ogni 4* pagina dì giornale di qualsiasi Provincia italiana,, francese, 

Masut •«• 

alla Libreria-Tipografia Kclitrice F. .Sacchetto 
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inglese, tedesca, «ipersino ture», è piena seppi di tali specifici e tutti secondo essi infiillibil; , 
nessuno può presentare apostati col suggello della pratica come per queste Pillole, che vennero 
adottate quasi come esclusivo rimedio nelle Cliniche Prussiane, sebbene ,l'invent*re. sia italiano, e 
di cui ne parlarono il giornali qui sopra citati. ' •''•"' 

j , . , Ed infatti, ; quando ctse «Un virtù specifica anche una aziono rivulsiva, eioi!, combattendo la 
Gonorrea, agiscono altresì cam« purgative;,ottengono ciò che .dagli,altri,sistemi, non si, p^ò otte.. 
heré,;8C!'rion ricórrendo a pu'rgaiiii drastici od a lassativi. '•• r . 

,; ,w f ,}§,que^o genere, di mslRttie fo stadia di incubazione è cosi breve e spesso inosservato che 
inutile è il parlarne, generalmente appena sì accusa il senso di dolore lungo, il canahv Io, stillici» 
dio Gonorroico'*i presenta pUr esso; cosicché si può dividere il .corso della malattia in, 3 stadii, 

x\o^' infiammatorio, che <& il più doloroso: gonorroico, quando l'infiammazione locale ò diminuita 
iljefln^r^.aMmenta;,^ deo;;«9^en(o. h\M} per& un altro, stadio, che e quello Cronico, ma ac­

cade' solo' quando là malattia, ó per la nessuna cura, o per_ l'insufficienza,, dei rimedii,, o pni- ima 
eausa inerente all'indivìduo affetto, invece di decrescere sii mantiene senza doloro'od inlumiimìone, 
e dà quella goccia di pus, per cui venne''chiamato anche Goccctta 'militare. Cataldo "uretrale ero-
ntcòj.periodo cronico, Blennorrca. ; ., : .-i .,, ; . .-, • 

' ''Nella donna là leucorrea, i fiori bianchij catarro,' metrìte ed'ingorgo del collo, grnnula?.i'«ip 
del collo; tutte malattie in cui queste pillole sono d' una efficacia sorprendente,' unciidnv'i iMÌso 

.dell'acqua sedativa tGaljeani, per bagni locali nell'uomo e nella donna, per ìnjeziòui s^ueH'uti» clic 
:be.HaÌiro ìenio, come dall'istruzione. 
fld li vi sono però altri generi di malattie che vengono curalo con risultati pronti e soildisfancnLì 
con queste Pinole e spnp:. i. ristringimcnti uretrali, difficoltà nell'orinare senza l'uso'fidile eniùioJ 

lette o minugie, ingorghi emorroidarii.della ,yescica, sì nella donna che nell'uomo, sen ĵi dover ri. 
correre alle sanguisughe; come pure Della Uenclla, èhe dopo l'uso di 3 scàtole di questo, pillole 
i(ft;'a/$e«Bre,e scomparire. ' *J - - • - ; p - b ! 

• t J S O E © O S I . — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assiemo alla mnt-
l'ina e due alla sera, aumentandone due al mezzo giorno, dopo 3 giorni e portandolo sino a novo 
ài giorno: sempre mezz'ora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficolta nell'orinare, ingorghi cfiiprroidiirii 
.della ;vescica,, controlli Lcucurrea delle donne, prenderne due al mattino è"! diié alla serà^'é ciò 
anche q^alehe. giorno dopo cessati questi mali.. 

- •'> La' curii' delle suaccennate Pillole non esigo particolari riguanli nel genere di vita-e nel si­
stema dietetico, all'infuorì di quelli che vengono reclamati dalla malattia làtcV^a, cfoèViilsteiisTniw 
da ogni sorta dì fatica, privazione, di liquori in genere, ed uso moderalo'dcl!vÌuo o 'dei cibi mollo 
arem ali « i t i . . - { , 
! ,'Ì%!S. Guardarsi dalle continue imitazioni. 

I nostri medici con tro scatole guariscono qualsiasi Gonorrea acuta, UbbisAghàifdÒiló di più 
per la cronica. 
'••••'• Contro• vàglia postate di .L. S. fl© o in francobolli si spediscono franche a domicilio le PiU 
Iqle. aptiseonorroiche. — lEjJls! SO per la Francia; I « 3 . S&O per l'inghilteira BJ. 5 4 5 ^ l 
Belgio; IL. 3 . JIS per gli stati Uniti d'Ammerica. 

r> tNasi questi! liquido durante lo gonorree, si per bagni locali di IO minuti due volle al giorno 
come pure per inQatuuiazione del canale, pure duo volto al.giorno, sempre allungala coi] liupuia 
dose d'acqua fredda e'tiepida. 

• Per. lo donnfc. in'iujdzione sempre allungata come sopra, tre volte t>l giorno, spiiigeHlto con 
forza ,1'aqua onde, possa.jtiafiiarejc. parli; più profonde, 

K iiiiiabife' la sua azjoue nelle coutu^ioui od itifiammàzioni locali esterne, inzimp^ndo tlcj pan-
Oollii)i,,o jppliiandoli per'due giorni sulle parli dolenti od 'iufiammute. 

£ .assolutumetue vietalo e di pericolo.l'uso interno di quest'ucqua per gargarismo, e radilo più 
nelle mabiiie degli occhi. . . , ' . > . . 

""• L'acqua sedativa vale t J n n ' B l r a e e e s a t . SO alla Bottigliata allungarsi in un litro d'ac­
quaie mcdlnntc un vaglia postali di B» f tHÌ si spedisco inuu-n di porlo in tlit'tn Ilnlln 

, L i t t o r e , «jtl .>:iws;j*a«3**B»,l,l?a>*«« a**ì?^ftfì?f *2c<B?«Ì « B*!c3ÈJ«.\ào ni' n.vressfmo 
da «tHiupiire un Vftiinu ĵ1 citiamo solt> alcune che toccano i casi più importatili, c< nonno ossero 
Cùinpiesì: aiicbé'dal profumi alla scienza. 

B. ^Si idf i* I n t t A i n i n a l t o & ' l o . — Lettera tlel profenor A» ' W l l k c <ti Sfutgnì'a 
iti Ollo&re 188$. . . C*', . '• < ' 

Ilo usato le vostro Pillole antigonorroichc nel primo stadio dì questa mainili*, tv-I sistema 
cosi dello abortivo, unendovi Pccccllcnle voslra acqua scihtiva, ed in tutti ì casi ne ebbi un pronto 
e. sorprendente risaltato; meno in uno studente, che era affetto da Gonorrea rccenlo intiestitta so­
vra una Cronica, è per cui dovetti continuare la cura per ih' giorni più elio negli a\trj c a c e t e . 

• • > • - . A %V9]?f<*. 
. HE. S t a d i a — Dopo aver curato'con bagni, purgativi 0 decolli il mìo male, :nì giunsero 

le vostre Pillole. 
'". L'infiammazione era cessata dopo 18 giorni di contìnua cura, ma la perdita era copiosissima '• 

ma appena prese 6 delle vòstre Pillole nella 2 giornata arida diminuendo, cosicché ori clic vi 
scrivo.è totalmente cessata. Non posso che porgervi i miei più sentiti ringraziamenti e Drogarvi 
di spedirmene due dozzine di scatole per l'uso di questo, Comune. 

DolL I / r n u e c s c e » GnaBsUs;, Ucatco condotto a Bussano, i / 
• . ' . Orleans; 15 Maggio 1869 

. ( . C S o e c I e t t a C r o n t e a . — Sopra -lì individui affetti da Goccia militnre, 12 li ho curati 
colle'vostre'Pillole, gli 'altri l à col sistema abituale e colle .jnjeziom' di [Bismuto; i 12 curati col 
vostro sistema sono di già .tutti ritornali ai" loro corpi, completamente guariti'; degli altri, 3 soli 

isono guariti, ° ancora in cura. Non vi mando nessun cl"gìo se non che quello delle cifre sue­
sposte. .Mi duole che difficile è il trasporlo in Francia dei vostri .rimedi! per le ìo.p^i vigènti, ed 
iimnoralc e voler eluderò la legge: lascio fare a voi, ecc. ,Dott. ti. Eiafftl?^.? 

Medico divisionale ad* Orleans, 
Pregiatissimo signor Dott. 0 . Gallcani > 

Napoli, H Aprile I80D. 
. : r ^ £ B * Ì » s I m e n i Ì u r e t r a l i . — Nella mia non tenera-età di Hi anni e VoltrenWSpr 
istijugimcnti.per vecchie- affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Firenze, 0 
[Milano da Croiwmehiik, ed in ultimo mi spinsi .sino a Parigi, dove . consultai Neìaton e fticord e 
tue ne tornai qual èra partito, sempre ^offerente e cui sudori della, morte ogni volta che doveva 
mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di minugie 0 Candelette. Lessi :-nl Pungiti» 
ili jCpsO l'annuncio dello vostre Pìllole e mi portai subito dalla Farmacia h. Scarpini a provve­
dermene. Ohi se le avessi conosciute prima, quanti tormenti e quante .spese avrei risparmiale. 

[Méntre vi scrivo mingo ón'poco stentamente ancora nìa senza dolori e tulle le volle clic,ne, ho 
voglia: sono rinato a nuova vita. Indelebile sari la mia riconoscenza, per' voi, e'venendo a Ne 
.poh la niia casa vi è aperta come ad un salvatore. Tulio vostro: A D c l f i ^ c e . 

Pregiatissimo sig. Gallcani. 
j . gg iVv,, .-v-• Livorno, 27 Settembre .18(59. 
j ' l i ' lo rS BSSaaachS .— Il farmacista sig. I). Malatesta di qui mi disse lo scorso anno che 
frafirè •speciali to' che escono dalla ?ua Farmacia, bah vi le Pillole antigonorroichc, che Ella dicp utili: 
ciintrp.i Riori .bianchi ; volli provarle sii nié[ stéssa che da molli anni ero seccata da quest'inco­
modo >c ine, ottenni un f.JTctlo mirabile, catcsi le mjn'esperienze-sii le mie clienti, 0 tutti' se ne 
lutarono immensamente; aggiungendo cl̂ e una signora già giudicata affetta da durezze Scirrose e 
(•ho .10 stessa'constatai, elibe un tal vantàggio da questa cura, coll'uso dcll'Acqin sedativa, che il:-
(lue-iinc$i essa sì dice guarita. Perciò^ ri'pcl: grande èonsuino che io posso fare delle suo speci»-
filì. ilèsidcrcfct .fth! EIU le spedisse a me direttamente dandomi quei vantaggi che è solito darò ai 
tur macisti, .. . . '•' • 

. In attesa' di un riscontro le unisco il mio indirizzo 0 sono sua devotissima serva 
fìllio ' G* 5*C i l . . . . Levatrice approvata. 

P S i Sono soddisfaiPssima della sua polvere di fiore di Riso, eccellente pei bambini, ìnrtcs 
della -Cipria' del Commercio, che spesse volte contiene de) piombo,, come mi fu. detto, e-che deve 
gestire perniciosa sulla! pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di Riso, rende multo morbida 
là [ielle, distrugge le risipote prodotte dalle orine, ed è-poi conveniente anche per il prezzo; eo-
sicclitx'iìiivieiic anche per le toelette delle signore, poiché la pelle diventa bianca e morbidissima 
Sa clic noi duur.e fé ne inti-ndiam» di queste'cose. , . 

• y»Zl. Pe.r coloro cho non sono dell'arte, lumi unita una chiara istruzione e dal mezxogiorno 
tyln^f ujicl>p vjsit4 medica presso la medesima farmacia non che per coi rispondenza con risposta 
«JIi*llCaU 

F. LUSSANA 
!.i al!? ftirniaoia Roalo all'UciiforslW, farmtoio: BàggMo, sViviaci, Per-
parinl ' ' i magazzino di droghe Planari,* Muiiro, alì'Antonoro » da Fardi" 

EDUCA ZIQNE DEGLI I STINTI 

: 1 SI. 'Anna 
tilo.'rtnn'pa t , . . 
Oati'l? R.-brrti;^- Vioaoià, farmaola Valori'» Crovato — Buiaao, Kabris e Baldini»» 

, — Miro, Kob.rti l'ordinando — Rovigo, Castagno e Diego — Legnago, Valeri — 
.Trovilo, Zanotti e Zanloi — Atei»..»H» farmaoi» 19 <lrogh«l» di Domenico r ao -
lucoi - - Badia, alla farmacia Biaàglla — Jn Rite, Evangoliata Magri 0 nello p r » - . 
cipali f..i'iiis\oio do! Vanoto. | "I  

Padpva 1872, in 12° ~ L. 1.50. Padova, Prm,l'ip. F. Sacchetto. 

http://Vater.lpja.ria
http://Mova.no

